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La sua formazione di architetto - nella ricerca teorica e applicata – trova una consolidata attitudine al 
lavoro e all’indagine sulle problematiche della progettazione degli ‘esterni’ urbani a distinte scale di 
intervento: la strategia sullo spazio pubblico nella riqualificazione di aree degradate della città e del 
suburbio; l’architettura del giardino nella ridefinizione dei contenuti di identità morfologica e socio-
relazionale; l’indagine sul progetto del paesaggio come interfaccia tra città e territorio. 
Il campo applicativo e di ricerca è soprattutto l’ambito mediterraneo, nello studio dei caratteri che più 
ne identificano la sua specificità e complessità. Cultura, tradizione ed evoluzione urbana di questo 
territorio verso un processo di interpretazione e innovazione  del progetto per il suo  paesaggio. 
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condizione contemporanea del paesaggio ottiene la menzione d’onore al Premio FAD 2011– sezione 
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Le attività accademiche - relative alla tematica dell’architettura del paesaggio e ai temi del 
progetto del giardino e dello spazio pubblico – coinvolgono  didattica, attività scientifica, iniziative 
culturali e relazioni con l’estero promovendo e potenziando l’offerta formativa in questo settore 



scientifico. 
In questo senso si collocano anche le numerose iniziative e relazioni internazionali, tese alla 
articolazione di reti interdisciplinari di confronto e scambio, dove il paesaggio e la sua dimensione 
contemporanea di progetto, permangono come  ambito comune di interesse. 
 


